
OLTRE duecento-
cinquanta aderenti 
della onlus «Cen-

tro dell’Uomo» prove nienti 
dalle maggiori città italiane 
e da diversi paesi stranieri 
(Unione Europea, Est Euro-
peo, Nord e Sud America) 
stanno dando vita al Mona-
stero di Sargiano di Arezzo 
a una convention che inten-
de riportare negli antichi 
chio stri francescani un cli-
ma di pace e di ri flessione a 
chiusura di questo difficile 
an no. 
L’agenda si apre con la ven-
dita di oggetti in ceramica, 
creati, dipinti e cotti dai 
gio vani diversamente abili 
dell’istituto di Agazzi (nella 
foto).
Una collaborazione che 
dura ormai da diversi anni 
tra l’Istituto di proprietà dei Pas-
sionisti e il «Centro dell’Uomo», 
il cui ricavato è de stinato alle esi-
genze sempre crescenti dei nume-
rosi giovani ospi ti dell’Istituto.
«LA CONVENTION - spiega 
il presidente del Centro dell’Uo-
mo Pier Franco Marcenaro - è 

anche un’occasione per ricordare 
che ogni tre secondi muore nel 
mondo un bambino per fame e 
per malattie. È in quest’ottica che 
verranno raccolti nuovi contribu-
ti per il progetto “100 bambini di 
Diourbel” a favore dell’ospedale 
della città senegalese nato da un 
incontro con il medico senegale-

se Gueye Mbaye, che ha 
preso a cuo re la situazione 
disperata di un centinaio di 
bambini privi di cibo e di 
assistenza e destinati, sen-
za il suo intervento, ad una 
fine atroce». 
«LA DIFFICILE congiun-
tura mondia le, che rende 
sempre più precaria la vita 
dei popoli poveri - continua 
Marcenaro - è aggravata 
dal ter rorismo e dai conflit-
ti, che in diverse zo ne del 
mondo hanno uno fondo 
religioso. Anche per questo 
è stato allestito a Sar giano 
un grande presepe con per-
sonaggi che rappresenta-
no le maggiori re ligioni e 
che rende omaggio a Gesù 
Bambino. Un messaggio 
di pace fra tutti gli uomini. 
Un mes saggio di pace che 

avrà il suo cul mine a fine anno 
con il grande fa lò di mezzanotte 
davanti all’anti co Chiostro di San 
Francesco. Una luce di speranza e 
di fraternità fra tutti i popoli. Un 
momento di raccoglimento, per 
cercare di far sì che il nuovo anno 
veda fatti nuovi e migliori».
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